
 

 

Foliage 2014: i colori dell’autunno nel Biellese 

Dice una leggenda degli indiani del Nord America che quando i cacciatori ancestrali uccisero lo spirito dell'orso, 

ricordato dalla costellazione, tutto il sangue versato colorò di rosso le foglie degli alberi... 

… la spiegazione scientifica è ovviamente un po' diversa e mette in campo i delicati rapporti che si sono 

instaurati tra mondo vegetale e ambiente circostante, ma sicuramente questa prima spiegazione piacerà alla 

maggior parte delle persone. 

Sono ormai otto anni che il Giardino Botanico di Oropa organizza l'evento che celebra l’autunno sul territorio 

biellese, con visite guidate ed iniziative enogastronomiche. L’invito è quello ad “assaporare” la Natura in tutte 

le sue fasi vitali: i colori autunnali di un bosco sono uno un vero spettacolo di cui non si sa mai veramente la 

trama e che ogni anno è diverso. La ricerca, la scoperta, il piacere di osservarlo e di fotografarlo per averne 

memoria sono attività che possono appassionare tutte le persone che hanno spirito naturalistico e amore per 

la vita all’aria aperta. Le foglie vi aspettano… 

PROGRAMMA 

Sabato 11 ottobre (Oropa, Giardino Botanico): 

• H. 14,00 - Foliage al Giardino 

 Come la natura si prepara all'autunno. Visita guidata al Giardino Botanico (inclusa nel costo d’ingresso) 

• H. 16,00 - La tisana delle quattro 

 Degustazione delle Tisane del Giardino in collaborazione all'Erboristeria del Santuario di Oropa 

 (Info per questo evento: Giardino Botanico di Oropa tel. +39-015.2523058) 

Domenica 12 ottobre (Oropa, Giardino Botanico e Santuario): 

 • H. 10,00 – 17,00 Apertura straordinaria del Giardino per l’evento nazionale Famiglie al Museo 

• H. 15,00 – Laboratorio per bambini 

 La Natura in tasca: come portare a casa la natura lasciandola dov’è 

(Info per questo evento: Giardino Botanico di Oropa tel. +39-015.2523058) 

• dalle H. 14,30: Nel primo piazzale del Santuario, nei pressi del Ristorante Caminetto,  

 Caldarroste e Vin brulé 

 (Iniziativa benefica per il Santuario di Oropa) 

Domenica 19 ottobre (Portula, Oasi Zegna, Festa di Castagnea e delle sue castagne): 

 • H. 10.45 - Passeggiamo imparando nel bosco, escursione naturalistica tra i castagni 

 (Info per questo evento: Agriturismo Oro di Berta tel. +39-015.756501) 

Domenica 26 ottobre (Rosazza, Casa Museo dell’Alta Valle Cervo): 

 • H. 10,30 - Passeggiata facile su mulattiera per osservare i colori dell’autunno in Alta Valle Cervo 

(Info per questo evento: Casa Museo dell’Alta Valle Cervo +39 338.3876595) 

Sabato 8 novembre (Pollone, Biblioteca nella Natura, Ris. Nat. Parco Burcina "F. Piacenza"): 

 • H. 14,00 – Visita guidata ai colori del Parco Burcina 

 (Info per questo evento: Biblioteca nella Natura tel. +39-015.2523058) 

Sabato 15 novembre (Vermogno, Centro visite della Riserva Speciale della Bessa): 

• H. 10,00 – Visita guidata ai “Ciapei parfundà” (accessibile anche ai disabili) 

(Info per questo evento: E.G. Riserve pedemontane e delle Terre d’acqua tel. +39-015.677276) 

 

Altre informazioni: Giardino Botanico di Oropa 

tel/fax 015 2523058 - 331 1025960 

WEB: www.gboropa.it - mail: info@gboropa.it 

Sul Canale You Tube GBOropa, disponibile un brve promo dell’Autunno al Giardino Botanico di Oropa 



 

 

 

 

Approfondimento - Il meccanismo nel particolare. Lo abbiamo visto tutti nei film d’avventura: quando una 

nave affronta una brutta tempesta il capitano ad un certo punto decide di far buttare a mare, oltre alla zavorra, 

anche tutti gli oggetti che non sono indispensabili per la sopravvivenza, e che potranno essere riacquistati 

quando la nave raggiungerà il porto. Molte specie vegetali, in particolare alberi e arbusti, sono in grado di 

superare le stagioni avverse con lo stesso sistema: quando manca l’acqua, fa troppo freddo o la luminosità è 

scarsa, le foglie, anche se sono perfettamente sane, diventano “zavorra” e devono essere allontanate dalla 

pianta per farla mantenere viva fino al ritorno della buona stagione. 

In autunno la prima fase della caduta delle foglie si percepisce ad occhio nudo: la clorofilla, maggiore 

responsabile del processo fotosintetico e del colore verde delle foglie, non viene più prodotta con l’accorciarsi 

delle giornate e con il conseguente abbassarsi della temperatura. Quando la clorofilla si decompone il verde 

scompare e lascia vedere altri colori che prima rimanevano nascosti: i carotenoidi, i flavonoidi, i tannini… 

Nella foglia agiscono ormoni la cui quantità è regolata dalla luce nel fetoperiodo, con funzioni contrapposte: 

l’auxina comanda l’accrescimento della foglia, quando le condizioni climatiche sono buone, ed inibisce la 

produzione di un altro ormone, l’etilene, che viene invece prodotto con l’arrivo del freddo e in caso di malattia, 

di attacco di insetti o di danneggiamento meccanico della foglia. Quando le cellule producono etilene non 

producono più auxina e le foglie non si accrescono più. Con l’arrivo della stagione sfavorevole le foglie bloccano 

la crescita e l’attività, e avviano il processo di distacco. Il materiale organico e i sali minerali contenuti nella 

foglia vengono rielaborati e i prodotti derivati sono trasportati dentro al fusto e nelle radici, così che molte 

sostanze nutritive potranno essere riutilizzate in seguito dalla pianta. Nella foglia vengono accumulate invece le 

sostanze di rifiuto della pianta, i cataboliti, che, assieme ai tannini, contribuiscono a colorare di marrone le 

foglie da eliminare.  

Quando il trasloco delle sostanze è terminato, l’etilene stimola la produzione di enzimi quali la pectinasi e la 

cellulasi, in grado di degradare le pareti di alcune cellule della base del picciolo e provocando la caduta delle 

foglie. 

Dopo il distacco della foglia le cellule superficiali del rametto formano uno strato protettivo suberizzato (simile 

al sughero) che funziona come una vera e propria cicatrice. 


